DAL REGOLAMENTO DEL SERVIZIO BIBLIOTECARIO COMUNALE

ART. 18 (Accesso alla biblioteca)

L'accesso alla biblioteca è libero. L'accesso alle sale di lettura per studiarvi con proprio materiale è consentito subordinatamente alle esigenze degli utenti del servizio di consultazione e lettura. Provvedimenti motivati dall'Istruttore Direttivo Bibliotecario, possono escludere temporaneamente l'accesso a sale o locali della biblioteca o riservarne l'uso, anche in via permanente, a particolari tipi di attività.

ART. 19 (Consultazione in sede)

La consultazione dei cataloghi e degli inventari e la consultazione e la lettura del materiale documentario sono libere. Il personale in servizio coadiuva il lettore nelle sue ricerche con opera di consulenza assidua discreta e qualificata.

ART. 20 (Limitazione alla consultazione)

Provvedimenti motivati dall'Istruttore Direttivo Bibliotecario,possono escludere temporaneamente sezioni o singole opere dalla consultazione o consentirle solo a particolari condizioni di vigilanza.

ART. 21 (Prestito domiciliare)

E' consentito il prestito domiciliare del materiale documentario appartenente alle raccolte del Servizio. Le modalità di fruizione del servizio di prestito sono stabilite dalla Giunta Municipale. La mancata restituzione entro il tempo convenuto o il danneggiamento dell'opera prestata comportano l’esclusione temporanea o definitiva dal servizio di prestito e l’applicazione di una sanzione amministrativa secondo criteri stabiliti dalla Giunta Municipale. Deroghe ai limiti massimi di numero e di tempo nel servizio di  prestito possono essere concesse per particolari e motivate esigenze dal bibliotecario di servizio. Uno specifico provvedimento dell’Istruttore Direttivo Bibliotecario, stabilisce singolarmente o per categorie quali opere siano permanentemente escluse dal prestito e quali sottoposte a particolari limitazioni di tempo e di numero, prevedendo le possibili deroghe all’esclusione o alle limitazioni. Particolari gruppi di opere possono essere escluse temporaneamente dal prestito e in certi casi anche dalla lettura perché esposti in mostre presso la Biblioteca o presso altri Istituti ovvero per essere sottoposti a restauro. 

ART. 22 (Iscrizione al servizio di prestito)

Sono ammessi al servizio di prestito tutti i residenti nei Comuni della Provincia di Piacenza. Sono altresì ammessi tutti coloro che pur non risiedendo nei Comuni della provincia di Piacenza vi abbiano il domicilio o la sede abituale della loro attività di studio o di lavoro. Le condizioni soggettive richieste per l’iscrizione saranno autocertificate dal richiedente previo accertamento dell’identità personale.

ART. 23 (Prestito interbibliotecario)

La Biblioteca Comunale consente al prestito interbibliotecario con gli Istituti che ammettono la reciprocità alle stesse condizioni di numero e di tempo previste per il prestito personale. 

ART. 24 (Gratuità dei servizi e servizi a pagamento)

I servizi forniti dalla Biblioteca sono gratuiti quando non comportino costi diretti per la singola prestazione. Saranno quindi a pagamento, con tariffe stabilite annualmente dalla Giunta Municipale, le riproduzioni, eseguite con qualsiasi mezzo, di materiale documentario posseduto dalle strutture del Servizio, la copia di archivi, la consultazione di banche dati, la stampa di dati su ricerca tramite operatore, il prestito personale, la trasmissione di dati tramite fax. Il pagamento delle spese di spedizione del materiale inviato in prestito interbibliotecario sarà imputato alla biblioteca richiedente; il pagamento delle spese di spedizione del materiale ricevuto in prestito interbibliotecario sarà imputato all’utente richiedente. L’introduzione di eventuali nuovi servizi a pagamento e la determinazione delle relative tariffe sarà disposta dalla Giunta Municipale, su proposta dell’Istruttore Direttivo Bibliotecario.

ART. 25 (Proposte, suggerimenti e reclami degli utenti)

L’utente può sottoporre alla Direzione proposte intese a migliorare le prestazioni del Servizio. L’utente può proporre l’acquisizione di materiale documentario. A tali proposte di acquisto sarà data motivata risposta entro 30 giorni. L’utente può avanzare critiche, reclami, suggerimenti, in ordine alla conduzione del Servizio, depositando le istanze presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico in base all’articolo 36 comma 5 dello Statuto.

ART. 26 (Sanzioni per il comportamento scorretto dell’utente)

L’utente che tenga nell’ambito dei locali adibiti a biblioteca o delle loro pertinenze un comportamento non consono al luogo che risulti di pregiudizio al servizio pubblico ovvero non rispetti le norme previste dal presente regolamento o dagli ordini di servizio o dalle disposizioni della Giunta Municipale dovrà essere dapprima richiamato e in caso di reiterata inosservanza allontanato dalla biblioteca. Avverso tale provvedimento l’utente potrà fare reclamo al Capo Settore Socio-Culturale. L’utente che reiteri il comportamento che ha provocato il suo temporaneo allontanamento dalla biblioteca, potrà con Ordinanza del Sindaco, essere interdetto definitivamente dall’accesso alla Biblioteca Comunale. Avverso tale provvedimento l’utente potrà ricorrere innanzi al Giudice Amministrativo.

ART. 27 (Consultazioni degli utenti)

Nei modi previsti dall' art. 30 dello Statuto e dal Regolamento degli Istituti di partecipazione popolare e tutela dei diritti sono consentite e rese possibili forme d'intervento e di partecipazione singole e Associate, all’attività della biblioteca. In particolare gli utenti singolarmente o in forma associata sono chiamati a concorrere alla definizione degli obiettivi e delle attività nonché alla valutazione della qualità ed efficacia dei servizi della biblioteca.

